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Legg e  Regio n a l e  09  febbraio  199 8 ,  n.  11

Norm e  per  lo  snel l i m e n t o  e  la  sem pl if i ca z i o n e  dell’at t ivi tà  am mi n i s t ra t iva  in  mat eria  
di  agrico l t ura ,  fores t e ,  cacc ia  e  pesca .

( Bollettino  Ufficiale  n.  7,  par te  prima,  del  19.02.1998)
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Art.  01  
 Finalità  e  ogget to  della  legge  (2)  

1.  La  presen te  legge  det ta  norme  in  mate ria  di  agricoltura ,  foreste ,  caccia  e  pesca  e  attività  connesse ,  al
fine  di:

a)  assicura r e  ai  cittadini  migliori  modalità  di  accesso  ai  procedimen ti  amminist r a t ivi;  
b)  valorizzare  il  ruolo  delle  province  e  comunità  montan e  quali  enti  di  program m azione  e  controllo;  
c)  agevolare  l'attività  dell'ARTEA  e  delle  altre  amminis t r azioni  pubbliche  operan t i  nelle  mate rie  di  cui
al  presen t e  comma.  

2.  La  legge  disciplina  in  par ticola re :

a)  il funzioname n to  dei  centri  autorizza ti  di  assistenza  agricola  (CAA) operan t i  sul  terri to r io  regionale
in  attuazione  dell'ar ticolo  3  bis,  comma  4  del  decre to  legislativo  27  maggio  1999,  n.  165
(Soppres sione  dell'AIMA  e  istituzione  dell'Agenzia  per  le  erogazioni  in  agricoltura  - AGEA  - a  norma
dell 'ar ticolo  11  della  legge  15  marzo  1997,  n.  59  );  
b)  lo  snellimento  dell'a t t ività  amminist r a t iva  per  mezzo  della  facoltà  per  la  Regione,  le  province  e
comunità  montan e ,  l'ARTEA  nonché  le  altre  amminist r azioni  pubbliche  di  affidare  compiti  di
assis tenza  procedimen t a le ,  privi  di  discrezionalità  amminis t r a t iva,  ai  CAA di  cui  all'ar t icolo  3  bis  del
decre to  legislativo  n.  165  del  1999  ;  
c)  la  facoltà  per  gli  uten ti  di  ricevere  assis tenza  da  parte  dei  CAA;  
d)  la  semplificazione  dei  procedimen ti .  

Titolo  I
 SNELLIMENTO  DELL’ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA

Art.  02  
 Attività  svolte  dai  CAA  (3)  

1.  I  CAA che  operano  sul  terri to rio  regionale ,  oltre  alle  attività  previste  dall'a r ticolo  3  bis  del  decre to
legislativo  n.  165  del  1999  , possono  svolgere  nelle  mate rie  di  cui  all'ar t icolo  1  le  seguen t i  attività:

a)  attività  di  assistenza  procedime n t a l e  per  conto  delle  province,  delle  comunità  montan e ,  della
Regione,  dell'ARTEA,  nonche '  di  altre  amminis t r azioni  pubbliche,  con  le  modalità  indicate  nella
presen t e  legge;  
b)  attività  di  assis tenza  all'uten t e ,  sulla  base  di  uno  specifico  manda to  scrit to  dell'inte r e s s a to .  
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2.  Le  attività  di  assis tenza  procedimen t a le  di  cui  al  comma  1,  lette r a  a)  consis tono:

a)  nell'acquisizione,  regis t r azione,  conservazione  delle  istanze  e  della  docume n t azione  presen ta t a
dall 'inte r e s s a to;  
b)  nella  verifica  e  assevera m e n t o  circa  la  corre t t ezza  formale  degli  atti  di  cui  alla  lette r a  a),  inclusi  gli
adempim en ti  funzionali  alla  regolarizzazione  delle  istanze.  

3.  Le  attività  di  assis tenza  all'uten t e  di  cui  al  comma  1,  letter a  b)  consistono:

a)  nella  tenuta  di  regist r i  e  scrit tu r e  contabili;  
b)  nell'assis tenza  alla  elaborazione  di  istanze  e  dichiar azioni;  
c)  nell'accesso,  previo  accordo  opera tivo  con  gli  enti  interes sa t i ,  al  sistema  informa tivo  regionale
(SIART)  e  alle  banche  dati  di  altre  amminis t r azioni  pubbliche,  al  fine  delle  elaborazioni  delle  istanze  e
delle  dichia razioni  nonché  ai  fini  della  consultazione  dello  stato  di  ciascuna  pratica  degli  uten ti.  

4.  Gli  adde t t i  del  CAA sono  responsa bili  dell'ident ificazione  del  richieden t e  e  se  necessa r io  provvedono
ad  auten tica re  le  firme  o gli  atti  ineren t i  la  docume n t azione  presen t a t a .

Capo  I

Art.  03  
 Affidam en to  ai  CAA  delle  attività  di  assistenza  procedim en tal e  da  parte  delle  province  e

comunità  montane  nell'ambi to  delle  funzioni  conferite  dalla  Regione  (4)  

1.  Le  province  e  le  comunità  montane ,  possono  affidare  ai  CAA  che  lo  richiedano,  mediante  apposi ta
convenzione,  incarichi  di  assis tenza  procedimen t a le  nell'ambi to  delle  funzioni  conferite  dalla  Regione.

2.  Nelle  aree  intere ss a t e  da  ciascuna  convenzione  stipulat a  ai  sensi  del  comma  1,  gli  adempime n t i
procedu r a li  affidati  ai  CAA rient r a no  nella  compete nza  esclusiva  degli  stessi.

3.  Le  province  e  le  comunità  montane  comunicano  alla  Regione  l'avvenu ta  stipula  delle  convenzioni.

4.  La  Giunta  regionale,  sentiti  gli  enti  intere ss a t i ,  individua  gruppi  di  procedime n t i  che  per  la  reciproca
connessione  possono  costituire  ogget to  di  incarico  ai  sensi  del  comma  1  solo  nella  loro  unita r ie t à ,
stabilisce  il  tariffario  degli  interven t i  di  assistenza  procedimen t a le  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  2,
effet tua t i  dai  CAA per  conto  delle  province  o  comunità  montan e  convenziona te ,  definisce  i  criteri  di
ripar to  dei  contribu t i  di  cui  al  comma  6  e  provvede  in  ordine  alle  materie  previs te  dall'ar ticolo  7,
commi  1  e  2.

5.  La  Giunta  regionale  approva  altresì,  senti ti  gli  Enti  intere ss a t i ,  apposi te  disposizioni  intese  ad
assicura re  l'uniforme  esercizio  delle  attività  di  assistenza  procedime n t a l e  e  costituen t i  par te
integra n t e  di  ciascuna  convenzione  fra  i CAA e  le  province  o  comunità  montane .

6.  La  Regione  partecipa  con  apposi ti  contribu t i ,  nei  limiti  degli  stanziamen ti  di  bilancio,  alla  coper tu r a
degli  oneri  finanzia ri  gravant i  sulle  province  o  sulle  comunità  montan e  e  consegu en t i  all'affidame n to
di  funzioni  ai  CAA.  I  contribu t i  restano  nella  disponibilità  degli  enti  sino  alla  scadenza  delle
convenzioni  stipulat e .

Art.  04  
 Affidame n to  ai  CAA  delle  attività  di  assistenza  procedim e n t ale  da  parte  dell'ARTEA  (5)  

1.  L'ARTEA  può  affidare  ai  CAA  che  lo  richiedano,  mediante  apposi te  convenzioni,  incarichi  di
assistenza  procedimen t a le  nell'ambito  dei  procedimen ti  di  propria  competenza .

2.  Per  i  procedime n t i  su  cui  concor r ano  gli  incarichi  di  cui  al  comma  1  e  deleghe  di  competenze  alle
province  e  comunità  montane ,  l'ARTEA  det ta  le  necessa r i e  disposizioni  di  raccordo  funzionale  fra  tali
sogget t i .

Art.  05  
 Affidame n to  ai  CAA  delle  attività  di  assistenza  procedim e n t ale  da  parte  della  Regione  e  di  altre

amminis trazioni  pubbliche  (6)  

1.  La  Regione  può  affidare  ai  CAA  che  lo  richiedano,  mediante  apposite  convenzioni,  incarichi  di
assistenza  procedime n t a l e  nell'ambito  dei  procedimen ti  di  compete nza  regionale  previame n t e
individua ti  dalla  Giunta  regionale .

2.  Gli  incarichi  di  assistenza  procedime n t a l e  previs ti  dalla  presen t e  legge  possono  essere  affidati  ai  CAA
anche  da  amminis t r azioni  pubbliche  diverse  da  quelle  menziona te  al  comma  1  e  agli  articoli  3  e  4,
median te  stipula  di  convenzioni  con  qualunque  CAA ne  faccia  richies ta .

Art.  06  
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 Abilitazione  dei  CAA  (7)  

1.  I  CAA esercitano  la  propria  attività  previa  abilitazione  regionale.  I  CAA sono  costitui ti  nelle  forme  e
su  iniziativa  dei  sogget t i  di  cui  all'ar t icolo  3  bis,  comma  2  del  decre to  legislativo  n.  165  del  1999  .
Qualora  la  società  richieden t e  intenda  opera re  sul  territo rio  regionale  la  domanda  è  presen t a t a  alla
Regione  Toscana ,  salvo  quanto  previs to  dal  decre to  del  Ministro  delle  politiche  agricole  e  forestali  del
27  marzo  2001  nel  caso  in  cui  la  società  operi  su  un  ambito  territo riale  dist ribui to  tra  più  reg  ioni.

2.  L'abilitazione  regionale  è  subordina t a  alla  verifica  dei  requisi ti  minimi  di  garanzia  e  funzionam e n to
previs ti  dal  decre to  ministe r iale  27  marzo  2001,  nel  rispet to  delle  modalità  procedu r a li  previs te  dal
decre to  stesso.  Riguardo  alle  società  di  servizi  di  cui  il  CAA si  avvalga  per  l'ese rcizio  delle  proprie
attività  sono  effettua t e  le  verifiche  previs te  dal  decreto  ministe ria le  27  marzo  2001.

Art.  07  
 Condizioni  generali  e  requisiti  aggiuntivi  di  garanzia  e  di  capacità  operativa  dei  CAA  (8)  

1.  La  Giunta  regionale  definisce  le  condizioni  generali  regolan t i  l'assunzione  da  parte  dei  CAA  degli
incarichi  previsti  dalla  presen te  legge.  Tali  condizioni  costituiscono  parte  integra n t e  di  ciascuna
convenzione.

2.  La  Giunta  regionale,  inoltre ,  può  stabilire,  ai  fini  dell'affidamen to  ai  CAA  da  parte  delle
amminist r azioni  pubbliche,  integrazioni  di  garanzia  rispet to  all'impor to  previs to  dall'ar ticolo  5  del
decre to  ministe ria le  del  27  marzo  2001.

3.  L'ARTEA,  in  relazione  al  numero,  alla  consis tenza  degli  utenti  assisti ti  ed  al  volume  degli  aiuti  può
richiede r e  un  aumen to  della  garanzia  prest a t a  e  la  presenza  di  requisiti  di  capaci tà  opera tiva
aggiunt ivi  rispet to  ai  minimi  previs ti  dall'a r t icolo  7  del  decre to  ministe r iale  del  27  marzo  2001.

4.  Ferme  le  incompa tibilit à  sancite  dalla  legge  e  dal  decre to  ministe r iale  27  marzo  2001,  il  libero
professionis ta  che  in  qualità  di  amminist r a to r e ,  socio,  dipenden t e  o  collabora to r e  di  un  CAA  sia
interes sa to  all'ese r cizio  delle  attività  di  assis tenza  in  ordine  ad  un  procedime n to  non  può  svolgere
incarichi  relativi  al  medesimo  procedimen to  per  conto  delle  amminist r azioni  pubbliche.

5.  Qualora  il CAA espleti  le  attività  previs te  dall'ar ticolo  2,  comma  1,  lette r a  b),  la  carta  dei  servizi  di  cui
all'ar t icolo  14  del  DM  27  marzo  2001  disciplina  la  possibilità  per  l'uten t e  di  sporge re  reclami  alla
Regione  in  ordine  ad  eventuali  disfunzioni  riscont r a t e  nell'esecuzione  del  manda to.

Art.  07  bis  
 (1)  

Abrogato.

Art.  08  
 (9)  

1.  La  Regione  Toscana  eserci ta  la  vigilanza  sui  CAA in  ordine  al  mantenime n to  dei  requisi ti  minimi  di
garanzia  e  funzioname n to  richies ti  ai  fini  dell'abilitazione  regionale .

2.  I  sogget t i  convenziona t i  con  i  CAA  vigilano  sulla  corre t t a  esecuzione  delle  attività  previs te  dalle
singole  convenzioni.

3.  I  sogget t i  convenziona t i  devono  comunicar e  tempes t ivame n t e  alla  Regione  le  inadem pienze
susce t tibili  di  dete rmina r e  la  revoca  dell'abilitazione.

4.  L'abilitazione  regionale  è  revoca ta  nei  casi  e  con  le  modalità  previste  dal  decre to  minis te r ia le  27
marzo  2001.

5.  L'avvio  del  procedime n to  di  contes t azione  degli  addebi ti  al  CAA  è  immedia t a m e n t e  comunica to  ai
sogget t i  convenziona t i  con  lo  stesso  CAA.

6.  I sogget t i  convenziona t i  con  i CAA trasme t tono,  almeno  una  volta  all'anno,  alla  Regione  una  relazione
relativa  ai  risulta ti  dell'at t ività  di  controllo  e  vigilanza.

Capo  II

Art.  09  
 Fidi  Toscana  S.p.A.

1.  Le  Province  e  le  Comunità  montane ,  nell'ambi to  delle  funzioni  conferite  dalla  Regione,  possono
affidare  all'ARTEA  ed  anche  alla  Fidi  Toscana  SpA  gli  adempimen ti  previsti  dai  progra m mi  di
interven to  finanzia rio,  privi  di  discrezionali tà  amminis t r a t iva,  che  consis tono  nell'erogazione,
monitoraggio,  verifiche  parziali  e  rendicontazione ,  ai  sensi  della  normativa  vigente ,  dei  finanziamen ti
previs ti  dai  progra m mi  di  intervento  finanzia rio,  con  esclusione  del  collaudo  finale.   (10)  
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2.  Le  Province  e  Comunità  Montane  entro  30  gg.  dall’ent r a t a  in  vigore  della  legge  deliberano  in  ordine
alla  facoltà  di  affidare  alla  Fidi  Toscana  S.p.A.  la  gestione  dei  servizi  finanzia ri  relativi  a  specifici
procedimen ti .  Il provvedime n to  è  comunica to  alla  Regione.

3.  La  Regione,  ricevute  le  comunicazioni  di  cui  al  preceden t e  comma,  stipula  con  la  Fidi  Toscana  S.p.A.
una  convenzione,  ai  sensi  dell’ar t .  47  del  decre to  legislativo  1  settem b r e  1993,  n.  385  "Testo  unico
delle  leggi  in  mate ria  bancaria  e  credi tizia",  per  la  gestione  delle  agevolazioni  creditizie,  dei  premi  e
dei  contribu t i  in  conto  capitale,  ai  sensi  dell’art .  2  comma  1  lett.  b).

4.  La  Fidi  Toscana  S.p.A.  stipula  con  tutte  le  banche  che  ne  facciano  espre ss a  richiest a  ai  sensi  del
decre to  legislativo  1  settemb r e  1993,  n.  385  convenzioni  per  la  gestione  dei  servizi  finanzia ri  affidate
dalle  Province  e  dalle  Comunità  Montane .  Le  condizioni  che  regolano  le  suddet t e  convenzioni  sono
preventivame n t e  approva te  dalla  Regione.

5.  La  convenzione  di  cui  al  comma  3  quantifica  i compensi  per  la  pres tazione  dei  servizi  effettua t i  dalla
Fidi  Toscana  S.p.A.

6.  La  convenzione  di  cui  al  comma  3  non  può  compor t a r e  alcun  onere  per  la  dotazione  finanziar ia  dei
progra m mi  di  intervento  ogget to  della  presen t e  disciplina,  né  aggravi  finanzia ri  per  il  sogget to
intere ss a to  ulteriori  a  quelli  già  previs ti  dalle  vigenti  norme  banca rie .

7.  All’adesione  della  Provincia  o  Comunità  Montana  alla  presen t e  misura  di  snellimento  consegu e  che
l’assegn azione  finanzia ria  relativa  ai  singoli  intervent i  si  effet tua  col  trasfe rime n to  delle  risorse
diret ta m e n t e  alla  Fidi  Toscana  S.p.A..

Art.  10  
 Controlli  e  vigilanza

1.  La  Regione  eserci ta  la  vigilanza  general e  sulla  intera  misura  di  snellimen to,  secondo  quanto  stabilito
dalla  convenzione  con  la  Banca  di  riferimen to,  anche  sulla  base  delle  relazioni  che  Province  e
Comunità  Montane  inviano  contes tu alm e n t e  all’approvazione  del  conto  consun tivo  di  ogni  esercizio
finanzia rio  e  della  relazione  consun tiva  annuale  della  Banca  di  riferimen to .

2.  Ogni  rendicontazione  da  parte  della  Banca  di  riferimen to  è  inviata  alla  Provincia  o  Comunità
Montana .

Titolo  II
 SEMPLIFICAZIONE  AMMINISTRATIVA

Art.  11  
 Attuazione  della  semplificazione  dei  procedim e n t i  amminis trativi

1.  La  Giunta  regionale  entro  180  gg.  dall’entr a t a  in  vigore  della  presen te  legge  provvede  alla
semplificazione  dei  seguen t i  procedime n t i ,  secondo  i  principi  e  le  disposizioni  in  mate ria  di
semplificazione  amminis t r a t iva  di  cui  alle  leggi  7  agosto  1990  n.  241,  recante  "Nuove  norme  in
materia  di  procedime n to  amminis t r a t ivo  e  di  dirit to  di  accesso  ai  documen t i  amminis t r a t ivi"  e  15
maggio  1997,  n.  127  recan te  "Misure  urgent i  per  lo  snellimento  dell’attività  amminis t r a t iva  e  dei
procedimen ti  di  decisione  e  di  co  ntrollo";

a)  procedimen ti  autorizzator i  relativi  a:

1.  rilascio  delle  licenze  di  pesca,  art.  8  LR 25/84;

2.  creazione  centri  privati  di  riproduzione  di  fauna  selvatica  e  istituzione  di  aziende  agricole- venatorie ,
art .  18  , 20  e  21  LR 3/94;

3.  concessioni,  licenze  e  permessi  in  mate ria  di  bonifica,  art.  134  e  138  RD 368/1904  e  art .  45  LR 34/93

4.  esercizio  all’attività  agrituri s t ica ,  art .  13  LR 76/94,

5.  impianto  di  tartufaie  controlla te  e  coltivate ,  art.  4  e  5  LR 50/95,

b)  procedimen ti  di  ammissione  relativi  a:

1.  elenco  regionale  dei  sogget ti  abilita ti  ad  esercita r e  l’agritur ismo,  art.  12  LR 76/94.

2.  riconoscime n to  associazioni  raccoglitori  di  tartufi,  art .  8  LR 50/95,

3.  riconoscime n ti  dell’attività  di  produzione  apistica ,  art .  3  LR 69/95.

4.  regis t ro  regionale  produt tor i ,  art .  8  LR 55/95,

5.  albo  provinciale  imprendi to r i  agricolo  professionali,  LR 6/94  

6.  ammissioni  alle  agevolazioni,  art.  11  LR 82/82

7.  riconoscime n to  associazioni  agricoli  e  zootecnici  art .  9  LR 12/77

8.  riconoscimen to  associazioni  produt to r i  agricoli  per  espletam e n to  compiti  di  informazioni
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socioeconomica ,  art.  69  LR 71/77

9.  riconoscimen to  associazioni  produt to r i  agricoli  e  relative  unioni,  LR 77/80  

10.  albo  regionale  opera to r i  biologici,  art .  5  LR 31/94.

2.  Entro  180  gg.  dall’emanazione  dei  decre t i  di  trasfe rimen to  di  cui  all’art .  4  D.  L.vo  4  giugno  1997,  n.
143  recante  "Conferimen to  alle  Regioni  delle  funzioni  amminist r a t ive  in  mater ia  di  agricoltura  e
pesca  e  riorganizzazione  dell’Amminist r azione  centr ale",  la  Regione  disciplina  la  semplificazione  dei
procedime n t i  amminist ra t ivi  ineren t i  a  nuove  funzioni  conferi te  dallo  Stato  ai  sensi  del  suddet to  DLvo.

Art.  12  
 Norma  transitoria

1.  La  presen te  legge  non  si  applica  ai  procedime n t i  comunqu e  già  iniziati  al  momento  dell’ent ra t a  in
vigore  della  medesima.

Art.  13  
 Norma  finanziaria

1.  A parti re  dall’esercizio  finanzia rio  1998  le  leggi  di  bilancio  definiscono  le  risorse  da  destina re  agli
interven t i  della  presen te  legge.

1.  Il  fondo  per  gli  oneri  aggiunt ivi  di  cui  alla  legge  regionale  10  gennaio  1985,  n.  1  "Istituzione  fondo
regionale  per  gli  oneri  aggiunt ivi  di  finanziame n to  gravan te  sugli  enti  delega t i  "  e  il  fondo  per  il
finanziamen to  agli  enti  delega ti  dei  costi  derivanti  dall’assunzione  e  dal  trasfe rim en to  del  personale  di
cui  all’art .  6  della  legge  regionale  11  set tem br e  1989,  n.  62  "Norme  per  l’assegn azione  del  personale ,
dei  mezzi  finanzia r i  per  oneri  aggiunt ivi  e  dei  beni  agli  enti  locali  per  l’esercizio  delle  funz  ioni
delega t e"  sono  ridete r mina t i ,  a  par ti re  dall’anno  1998  tenendo  conto  degli  effet ti  della  presen te  legge
sulla  gestione  delle  funzioni  delega t e  o comunqu e  att ribui te  dalla  Regione  agli  enti  locali.

Note

1.   Articolo  aggiunto  con  L.R.  8  marzo  2000,  n.  23  , art .  30  e  ora  abroga to  con  L.R.  10  dicembr e  2001,  n.59
, art.9.
2.   Articolo  così  sostitui to  con  L.R.  10  dicembre  2001,  n.59  , art.1.
3.   Articolo  così  sostitui to  con  L.R.  10  dicembre  2001,  n.59  , art.2.
4.   Articolo  così  sostitui to  con  L.R.  10  dicembre  2001,  n.59  , art.3.
5.   Articolo  così  sostitui to  con  L.R.  10  dicembre  2001,  n.59  , art.4.
6.   Articolo  così  sostitui to  con  L.R.  10  dicembre  2001,  n.59  , art.5.
7.   Articolo  così  sostitui to  con  L.R.  10  dicembre  2001,  n.59  , art.6.
8.   Articolo  così  sostitui to  con  L.R.  10  dicembre  2001,  n.59  , art.7.
9.   Articolo  così  sostitui to  con  L.R.  10  dicembre  2001,  n.59  , art.8.
10.   Comma  così  sostituito  con  L.R.  10  dicembre  2001,  n.59  , art.10.
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